
 

 

LECTIO DIVINA 2014/2015 

GUIDATA DAL VESCOVO MAURO MARIA MORFINO 

 

PRIMO INCONTRO 

6 Ottobre | Alghero 

7 Ottobre | Bosa 

20 Ottobre | Macomer 

 

“CREDERE E AMARE” 
LEGGERE, PREGARE, CONTEMPLARE IL IV VANGELO 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



Tentiamo di mettere in luce quattro chiavi di lettura  per entrare nel cuore 
del “Vangelo del compimento… di chi tenta di far sintesi, nella propria 
vita ed è perciò capace di prendersi cura degli altri” come disse nel 1980 
il Cadinal Martini parlando proprio del IV Vangelo. 

 Chiavi, o piste, o focalizzazioni o direttrici di lettura che ci possono 
aiutare nel corso di quest’anno, possono essere: 

 

 Evangelo del compimento: indica l’apice e la totalità della 
missione del Figlio rispetto al disegno di svelamento e di amore 
del Padre. È il Vangelo della maturità della fede (cf Gv 4,34; 5,36; 
13,1; 17,23-24; 19,28. 
 
 

 Evangelo della pienezza: nel Figlio-donato-donantesi si raggiunge  
la pienezza debordante della grazia (= l’amore salvifico e gratuito 
del Padre) e della verità (cf Gv 1,14; 18,9; 19,36;). 
 
 

 Evangelo della presa di responsabilità: il cuore del racconto 
secondo Giovanni è credere e amare  e l’Autore indica, a partire 
dalle parole, dai gesti, dalla vita, dalla morte e dalla resurrezione 
del Signore, i sentieri, le luci, le fatiche, le gradualità del credere  
(cf Gv 4,48; 6,28-29; 20,28-29; 
 
 

 Evangelo della gioia:  solo quando il frutto del discepolo fiorisce, 
matura, è nutriente per altri, allora erompe la gioia (cf Gv 15,11; 
16,24; 20,31; 1Gv  1,4; 2Gv 1,12. 

 
 



Alcune sollecitazioni per la meditazione orante del IV Vangelo, a 
partire dalle appena citate quattro direttrici di lettura: 

 

 
Evangelo del compimento 

 
Oggi, nella mia condizione attuale (età, salute, lavoro, relazioni, relazioni 
affettive, coniugalità, singel, celibato per il Regno, ministero ordinato 
ecc… ) quali “ingredienti” mancano al compimento della mia maturità 
cristiana? Quale passione bruciante per l’Evangelo e per il Regno? Quale 
reale appartenenza alla comunità ecclesiale? A che punto sono del mio 
telos, del mio dirigermi verso la fine dell’esperienza umana? Solo lo Spirito 
ci può svelare in verità, in quale sia il punto del nostro cammino e solo allo 
Spirito possiamo domandare di coinvolgerci nel cammino di pienezza così 
che il progetto di Dio in noi, si compia in noi perfettamente. 

 
 

Evangelo della pienezza 
 
Ancora nel mio oggi, nella mia condizione attuale, che cosa manca per la 
mia pienezza? Se il compimento mi interroga sulla mia maturità cristiana, 
la pienezza mi spinge a verificare quanto nei miei gesti di amore è 
motivato dalla gratuità; quanto, nella mia intelligenza della fede, vado 
oltre il semplice vedere, constatare, toccare; quanto, in ogni cosa, faccio il 
bene perché è bene, prescindendo dall’emozione provata o da provarsi o 
dai riconoscimenti costantemente mendicati. Molti discepoli non 
raggiungono tale pienezza, perché prediligono emozioni, verità 
imparaticce e mai realmente integrate nei vissuti concreti. 
 
 
 

 
 



Evangelo della presa di responsabilità 
 
Quale reale credere e amare rilevo nella mia storia giornaliera? Non è 
scontato  che credere   e amare, cresca e s’irrobustisca con l’andare degli 
anni, con l’aumentare degli impegni religiosi, ecclesiali, con l’ammontare 
degli anni che scorrono, con la teologia studiata, con la lectio fatta, con la 
vita posta a servizio degli altri. No, non è scontato. 
 
 

Evangelo della gioia 
 
C’è e come la vivo se c’è, nel mio oggi, la gioia promessa dal Signore 
Gesù? Quali sono le fatiche, la caligine che oscurano la gioia nelle 
profondità del cuore? Qual è il “freno a mano” tirato che impedisce a 
questa gioia che abita nel profondo, di dirsi, di trasverberarsi, di vibrare 
anche quando l’orizzonte è problematico, cupo piangente, tragico? 
Parola, Eucarestia, Sacramento del perdono, amore condiviso, vita data 
per promuovere la vita di chi il Signore ci mette a fianco… risvegliamo la 
gioia. E grazia più grande non c’è! 

 

 
 
 

Prossimo appuntamento con la Lectio Divina  
guidata dal Vescovo Mauro Maria 

 


